
INQUADRAMENTO 

COMUNE Giave 

LOCALITA' Riu Ena 

Presente in Carta del rischio archeologico (n. 208627) Non presente in Beni tutelati 

RIFERIMENTI CARTOGRAFICI 

CTR 480090 

Posizione IGM Foglio 480 Sezione III Bonorva 

Latitudine 40°28'29" Longitudine 8°41'21" - Quota s.l.m. m 512 

RIFERIMENTI CATASTALI 

CODICE CATASTALE COMUNE E019 Comune di Giave Foglio 13 Particelle 10, 11 

DESCRIZIONE 

Il nuraghe presenta rovine considerevoli - così da apparire del tutto simile ad un cumulo di terra e pietre sul 

quale è cresciuta una fitta vegetazione arbustiva - che ne impediscono una lettura planimetrica esaustiva. Le 

strutture murarie ancora rilevabili, indurrebbero, comunque, ad ipotizzarne l'appartenenza alla classe degli 

edifici complessi con camera marginata da tre nicchie disposte a croce.  

L' ingresso alla torre, rivolto a SE, e l'andito retrostante sono, allo stato attuale, ostruiti da pietrame misto a 

terra sul quale sono cresciuti fitti rovi.  

L'accesso al monumento avviene così attraverso una breccia che introduce in un ampio vano di scarico, a 

copertura tabulare, risparmiato sull'andito e comunicante con la camera attraverso un finestrone a luce 

trapezoidale (Iargh. m 0,85; alt. m 0,90).  Un breve tratto terminale del corridoio è, peraltro, rilevabile dall' 

ingresso alla camera (Iargh. m 1,15; lungh. massima m 1,10; alt. m 0,40 sul riempimento).  

L'ambiente di pianta circolare (diam. m 3,80), ora a cielo aperto e ingombro di macerie, conserva un elevato 

massimo di m 4,70 e mostra una tessitura muraria ottenuta mediante la posa in opera, con l'ausilio di zeppe 

di rincalzo, di blocchi di trachite appena sbozzati.  

Lungo il profilo di base del vano sono ricavati gli ingressi di tre nicchie con disposizione simmetrica a croce. 

Gli ambienti sussidiari presentano ciascuno pianta rettangolare allungata e sezione trapezoidale determinata 

dall'aggetto delle pareti sulle quali poggiano le lastre orizzontali di copertura.  

La nicchia a sinistra (Iargh. m 0,85; prof. m 2,30; alt. m 1,15), con ingresso architravato, mostra nel lato 

fondale una lacuna della struttura muraria. 

Il vano al centro (largh. m 1,05; prof. m 2,30; alt. m 1,45) ha, come la porta d'ingresso alla camera, architrave 

sormontato da un ampio vano di scarico trapezoidale (largh. m 0,65; prof. m 1,25; alt. massima m 1,00 ). 

L'ambiente alla destra di chi entra, di dimensioni più contenute rispetto ai precedenti (largh. m 0,75; prof. m 

1,75; alt. m 1,00), presenta porta architravata e copertura di lastre orizzontali ad altezza scalare verso il fondo. 

Sui pendii del cumulo di macerie è possibile individuare, seppur con non poche difficoltà, alcuni paramenti 

murari realizzati con grossi blocchi poliedrici, forse pertinenti a strutture aggiunte di difficile inquadramento.  

L'area attorno alla costruzione conserva i resti di capanne pertinenti ad un esteso abitato. 

Il nuraghe, noto al Lamarmora e all'Angius, è descritto in una nota redatta dal Taramelli per la Carta 

Archeologica.  Riguardo al monumento lo studioso osserva: «[ ... ] Le tracce di questo nuraghe sono molto 

evidenti; un cumulo di pietre di 3 o 4 metri d'altezza: nessun particolare visibile». A breve distanza dal 

monumento è segnalato il rinvenimento di frammenti ceramici e strumenti litici a testimonianza della 

frequentazione dell'area in età prenuragica. 

NURAGHE RIU ENA 

SCHEDE MOSI 



FOTO 

Foto aerea 1 del sito archeologico 

Foto aerea 2 del sito archeologico 



Porzione emergente del nuraghe Riu Ena (lato sud) 

DISTANZA DAL SITO DI INTERVENTO 

309 m direzione ovest rispetto al campo FV – 1350 m direzione sud-est rispetto a linea di connessione. 
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NURAGHE SANTU SISTU 

INQUADRAMENTO 

COMUNE Giave 

LOCALITA' Santu Sistu 

Presente in Carta del rischio archeologico (n. 156209) Non presente in Beni tutelati 

RIFERIMENTI CARTOGRAFICI 

CTR 480090 

Posizione IGM Foglio 480 Sezione III Bonorva 

Latitudine 40°28'33" Longitudine 8°41'28" - Quota s.l.m. m 480 

RIFERIMENTI CATASTALI 

CODICE CATASTALE COMUNE E019 Comune di Giave Foglio 13 Particelle 13 

DESCRIZIONE 

Il monumento sorge sulla sommità di un pianoro sul quale si elevano i contrafforti rocciosi dell'altopiano di 

Monte Sarchessi.  

Dalla sua posizione il nuraghe - unitamente alle torri del Riu Ena e del S'Ammuradu - controllava la via 

d'accesso occidentale alla piana di Campu Giavesu.  

Noto in letteratura, il monumento è segnalato nella Carta Archeologica del Taramelli che, riferendo 

informazioni di prima mano imprecise, scriveva in merito: «[ ... ] se ne vedono appena le fondazioni, i materiali 

hanno servito per una fattoria poco discosta».  

Il nuraghe, fra i più imponenti e meglio conservati della regione, si annovera nella schiera di edifici di tipo 

complesso: la costruzione è costituita, infatti, da una torre centrale circondata da un bastione quadrilobato 

che include quattro torri angolari e, sulla fronte, un cortile a cielo aperto. 

Nell'area Nord-orientale prossima alla struttura sono visibili i resti dell'antemurale, mentre tutt'intorno al 

monumento è possibile individuare le rovine dell'esteso abitato annesso.  

Interventi di sistemazione dell'area archeologica condotti nel corso del 2004 hanno consentito una più precisa 

lettura planimetrica del monumento e la realizzazione della documentazione grafica qui allegata.  

La costruzione occupa una superficie di oltre 5000 mq. 

Il bastione d'impianto quadrangolare - piuttosto fuori asse rispetto alla torre e definito da cortine murarie a 

profilo retto-curvilineo che racchiudono le torri d'angolo - s'innalza nel settore Sudorientale (lungh. m 9,60) 

per un'altezza massima di m 6,oo.  

Discreto appare anche lo stato di conservazione del paramento occidentale (lungh. m 12,20) mentre 

totalmente celato dai crolli risulta il tratto Nord-orientale. 

Le strutture murarie sono ottenute mediante la posa in opera a file - regolarizzate, con l'uso di zeppe di 

rincalzo - di blocchi di trachite di dimensioni considerevoli e appena sbozzati. L’accesso al bastione, aperto in 

origine sulla cortina Sud-occidentale oggi interessata da un ampio cedimento - introduce nel cortile, a pianta 

vagamente trapezia, ricolmo di macerie nella parte orientale. 

Sul profilo murario occidentale e meridionale si aprivano, con buona probabilità, gli ingressi dei corridoi di 

accesso alle torri secondarie di prospetto. La porta architravata di uno di questi vani di collegamento è 

rilevabile dalla camera della torre meridionale.  

Questa struttura aggiunta mostra pianta circolare (diam. m 9,00 circa) e s' innalza per un'altezza residua di m 

3,00 sul crollo.  

All'interno si conservano i resti dell'ambiente circolare in pianta (diam. m 4,50) edificato con blocchi sbozzati 

e disposti in opera poligonale con largo impiego di brecciame.  

La torre occidentale, meglio conservata nelle strutture interne mostravano chiuso da falsa volta quasi integra. 

Completano il profilo del bastione le torri posteriori settentrionale e orientale entrambe da scavare. 



La prima appare quasi totalmente coperta dai cumuli di crollo che interessano pure l'intero sviluppo della 

cortina Nord-orientale e buona parte del profilo della torre orientale.  

È probabile che a queste torri si accedesse dall'alto del bastione sebbene non sia del tutto azzardato ipotizzare 

che fossero dotate di ingressi indipendenti. Questa caratteristica potrebbe spiegare il profondo stato di rovina 

delle strutture di retroprospetto dovuto all'indebolimento della muratura causato dalla presenza degli 

ingressi.  

La torre centrale si eleva per un'altezza residua di oltre 8 metri svettando di circa 2 metri sui resti del bastione. 

L'opera muraria è costituita da blocchi lavorati con una certa cura, soprattutto in corrispondenza dell'ingresso, 

e ordinati su filari regolari. 

ingresso, volto a SO e sormontato da un robusto architrave interessato al centro da una profonda lesione, 

risulta per buona parte occluso da terra e pietre (largh. m 0,70). 

La porta introduce in un corridoio strombato verso il fondo (lungh. m 4,20; largh. m 0,70/1,70), a copertura 

tabulare, apparentemente non interessato dagli accessi della nicchia e del vano-scala. 

La camera del piano terra, non perfettamente circolare in pianta (diam. m 5,80 sull'asse OvestEst; m 5,30 

sull'asse Nord-Sud) e alquanto interrata, si conserva pressoché intatta e presenta due nicchie laterali 

affrontate.  La tessitura muraria è ottenuta con blocchi poligonali disposti su file regolarizzate mediante 

l'impiego di zeppe di rincalzo.  

Gli ambienti sussidiari, di pianta rettangolare irregolare poco profonda e dalle dimensioni pressoché uguali 

(largh. m 1,50; prof. m 1,20), presentano ingressi piuttosto ampi.  

Al di sopra del vano, risparmiata nel profilo murario a destra di chi entra, si apre la porta di una scala di camera, 

sopraelevata di oltre 2 metri rispetto all'attuale interramento, che con andamento curvo conduceva agli spalti 

Sud-orientali del bastione.  Intorno al monumento, per un'ampia superficie, sono i resti di un vasto abitato di 

capanne circolari e, forse, "a settori" evidenziate soprattutto nei versanti SE, NE ed Est.  

Nelle immediate vicinanze del nuraghe Santu Sistu è segnalata da diversi autori l'esistenza del Nuraghe 

Bidighinzosu, non individuato nel corso delle ricognizioni. Nella breve descrizione, contenuta nella Carta 

Archeologica, il Taramelli sostiene che «[...] Nella regione collinosa degradante dal Monte Muru Traessu ed a 

breve distanza dal Nuraghe Riu Ena è quasi completamente distrutto; ha vicino la ricca fontana di Su Chercu». 

Nella stessa località lo studioso indica il rinvenimento, nel 1928, di alcune tombe romane ad incinerazione 

accompagnate da iscrizioni funerarie: «[ ... ] Il chir.mo Signor Cav. Salvatore Pittalis, colonnello della riserva e 

chiaro cultore di studi storici, mi comunica che durante i lavori per l'apertura della nuova rotabile da Giave a 

Romana, in vicinanza dell'abitato di Giave e dei resti del Nuraghe Santu Sistu, vennero in luce vari reperti 

riferibili a modeste tombe a incinerazione di età romana. Una di queste tombe, di cui il Signor Pittalis ebbe 

notizia, era costituita da un masso di calcare di modeste proporzioni (m 1.00 x 0.70 x 0.65 circa), che portava 

scavato nella faccia superiore un profondo incavo con bocca circolare, di m 0.25 di diametro e profondo m 

0.40, entro il quale era collocata un'urna cineraria cilindrica, di rozzo impasto, con leggero orlo riboccato; 

l'apertura del loculo era sigillata, mediante calce tenacissima, da una lastra irregolare di calcare di m 0.26 x 

0.24 nella quale era l'inscrizione a lettere poco regolari, di altezza varia, da cm 2 a 2.50. L'inscrizione è ben 

conservata».  

D (is) M (anibus)  

SECUNDA VI  

XIT ANN (is) LXX  

M (ensibus) X D (iebus) VIII FEC (it)  

FIL (ia) MATRI IN  

COMPARABILI  

BEN (e) MER (enti)  

L'iscrizione funeraria - oggi conservata presso un privato - fornisce importanti notizie relative alla defunta e 

alla dedicante. 



FOTO 

Foto aerea 1 del sito archeologico 

Foto aerea 2 del sito archeologico 



Torre del nuraghe Santu Sistu (lato est) 

DISTANZA DAL SITO DI INTERVENTO 

160 m direzione ovest rispetto al campo FV – 12500 m direzione sud-est rispetto a linea di connessione. 

BIBLIOGRAFIA 

- FODDAI L. 2010, Giave. Testimonianze archeologiche, pp. 158 -165, Carlo Delfino editore;

- Decreto di vincolo del Ministero per i beni e le attività culturali e relazione storico-artistica - vincolo del

22/01/1965 (L. 1089/1939 art. 2, 3), Num. trascriz. Conservatoria 662 del 08/02/1965.

- E.E.M. 1922, p. 102;
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NURAGHE SAUCCOS 

INQUADRAMENTO 

COMUNE Giave 

LOCALITA' Campu Giavesu 

Presente in Carta del rischio archeologico (n. 215317) Non presente in Beni tutelati 

RIFERIMENTI CARTOGRAFICI 

CTR 480090 

Posizione IGM Foglio 480 Sezione III Bonorva 

Latitudine 40°28'06" Longitudine 8°43'57" - Quota s.l.m. m 409 

RIFERIMENTI CATASTALI 

CODICE CATASTALE COMUNE E019 Comune di Giave Foglio 17 Particelle 220, 221, 

222 

DESCRIZIONE 

Il Nuraghe Sauccos - che deve la sua denominazione alla presenza di una grossa pianta di sambuco cresciuta 

sui suoi resti - è situato nel settore settentrionale della piana di Campu Giavesu in prossimità di un canale per 

la raccolta e lo smaltimento delle acque. Si tratta di un edificio monotorre, con camera marginata da tre nicchie 

disposte a croce, realizzato con blocchi di basalto poliedrici di notevoli dimensioni e disposti in opera 

poligonale con l'impiego di rare zeppe di rincalzo.  

La torre, di pianta circolare (diam. m 13,00 sull'asse SO-NE), si conserva per un'altezza massima residua di m 

4,80, rilevabile sul lato settentrionale, mentre risulta crollata nel prospetto Sud-orientale; qui si apriva 

l'ingresso non più leggibile, seguito dall'andito retrostante ora a cielo aperto e ostruito nel tratto mediano da 

macerie che impediscono di individuare gli accessi della nicchia e del vano-scala. Parte dello sviluppo di 

quest'ultimo ambiente di collegamento (lungh. m 5,00; largh. m 1,00; alt. m 0,25 sull'interramento) si può 

leggere, comunque, sul piano di svettamento della torre.  

Dell'andito è possibile rilevare il tratto finale (lungh. M 1,55; largh. m 1,40; alt. m 1,25) che sbocca nella camera 

con un ingresso a luce trapezoidale chiuso da un robusto architrave rettangolare di calcare (lungh. m 1,90; alt. 

m 0,55; prof. m 0,55). L'ambiente, leggermente decentrato a NE e dal pro-filo circolare alquanto irregolare 

(diam. massimo m 4,50 sull'asse SO-NE), è svettato ad un'altezza massima sul riempimento di m 3,50 rilevabile 

nel lato settentrionale.  

Le strutture murarie sono ottenute con blocchi sbozzati in modo sommario e posti in opera con l'impiego di 

poche zeppe di rincalzo. La superficie utile del vano è ampliata dalle aperture di tre nicchie che si affacciano 

nel suo profilo murario con disposizione a croce. Il primo ambiente sussidiario, risparmiato nel paramento a 

sinistra, ha profilo trapezoidale (largh. m 0,75/1,15; prof. m 1,50; alt. m 1,20); il secondo, contrapposto 

all'ingresso della camera, è rettangolare in pianta con fondo arcuato (largh. m 1,10; prof. m 2,00; alt. m 2,15) 

e copertura tabulare; la terza nicchia, alla destra di chi entra, mostra planimetria poligonale (largh. m 

1,00/1,50; prof. m 1,60; alt. m 1,70). Il monumento appariva in stato di rovina già ai tempi del Lamarmora 

come affermato dal Taramelli: «[...] Discretamente conservato. La torre è alta ancora quattro metri, evidente 

la porta, ma per il crollo dell'andito non si può accedere alla cella interna. Assai degradato dai tempi del 

Lamarmora». Non lontano dal Nuraghe Sauccos, sempre nella piana di Campu Giavesu, è segnalata l'esistenza 

ancora nella prima metà del 900, di altri monumenti. Demoliti nel corso dei lavori di bonifica, di essi non si 

conserva oggi, alcuna traccia: è il caso del Nuraghe Su Campu citato nell'Elenco degli Edifici Monumentali e dal 

Taramelli: «[...] Trovasi nel piano paludoso percorso dai ruscelli R. Badde 'e Tuvo, Rio Umulos affluenti del Rio 

Mannu. Il cumulo di pietre che forma il resto dell'edificio fu certo portato da qualche distanza, essendo il 

terreno del luogo affatto privo di pietre». In precedenza nella stessa località di Campu Giavesu lo Spano aveva 

fatto menzione del ritrovamento, nel 1875, di monete di età romana di Germanico conservate dall'avvocato 

G. Dore di Giave, mentre è recente la segnalazione della scoperta di monete di età punica.



FOTO 

Foto aerea 1 del sito archeologico 

Foto aerea 2 del sito archeologico 

Nuraghe Sauccos (lato ovest) 



DISTANZA DAL SITO DI INTERVENTO 

2310 m direzione sud-est rispetto al campo FV – 180 m direzione nord-est rispetto a linea di connessione. 
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2310 m 



NURAGHE PONTE 

INQUADRAMENTO 

COMUNE Giave 

LOCALITA' Ponte 

Presente in Carta del rischio archeologico (n. 120148) Non presente in Beni tutelati 

RIFERIMENTI CARTOGRAFICI 

CTR 480090 – 480100 

Posizione IGM Foglio 480 Sezione III Bonorva 

Latitudine 40°28'17" Longitudine 8°44'56" - Quota s.l.m. m 409 

RIFERIMENTI CATASTALI 

CODICE CATASTALE COMUNE E019 Comune di Giave Foglio 19 Particella 18 

DESCRIZIONE 

Il monumento in esame è situato sul ciglio di uno sperone trachitico profondamente scavato dal corso del Riu 

Mannu - che in quel punto crea una cascata - 150 metri in direzione SE della S.S. 131.  

Si tratta di un edificio complesso costituito da una torre principale - con scala, nicchia d'andito e camera 

marginata da tre vani disposte a croce - e da un'addizione di non facile definizione tipologica.  

Il profilo roccioso scavato dal corso del Riu Mannu è stato rinforzato da un contrafforte che ne segue 

l'andamento.  

La torre, di pianta circolare alquanto schiacciata sul lato settentrionale (diam. m 11,00 sull'asse Nord Sud), 

si conserva per un'altezza massima residua di m 6,50 circa.  

La tessitura muraria è realizzata con materiale litico di diverso tipo (basalto, trachite e calcare) impiegato, in 

tempi differenti, in occasione di probabili interventi di restauro del monumento.  

I filari di fondazione - sino all'altezza di m 1,50 - sono costituiti da blocchi di basalto e trachite, di dimensioni 

notevoli, privi in genere di lavorazione e messi in opera poligonale.  

Ad essi si sovrappongono nei successivi corsi regolari - quasi orizzontali - massi più piccoli di calcare sbozzati 

e posti in opera con l'impiego di poche zeppe di rincalzo.  

L'ingresso alla torre, rivolto a E-SE e di luce trapezoidale (largh. m 0,90; alt. m 2,40), risulta sopraelevato 

rispetto al piano di campagna.  

Gli stipiti sono formati ciascuno da cinque conci, di cui i primi tre di basalto e trachite e gli ultimi due di calcare. 

Un robusto architrave, ancora in calcare - di forma rettangolare e spezzato al centro (largh. m 2,25; alt. m 

0,40; prof. m 0,50) - delimita in alto la porta presentando in posizione mediana un sovrastante finestrino di 

scarico (largh. m 0,20; alt. m 0,40) ora ostruito da pietrame minuto.  

L'andito che segue, di pianta rettangolare (largh. m 1,00; lungh. m 4,25, alt. m 3,00/1,80) leggermente ricurva 

verso destra e strombata nel tratto mediano in corrispondenza degli ingressi affrontati del vano-scala e della 

nicchia, presenta pareti aggettanti concluse in alto da lastroni orizzontali ad altezza decrescente verso lo 

sbocco alla camera.  

L'ingresso a quest'ultima è sormontato da un architrave (largh. m 1,60; alt. m 0,30; prof. m 0,50) con 

finestrino di scarico del tutto simile a quello presente sulla porta della torre.  

La scala si apre nella spalla sinistra dell'andito ad una distanza di m 2,25 dallo stipite dell'ingresso. Il vano 

sussidiario, con sviluppo elicoidale e chiusura ogivale (largh. m 1,00; alt. m 3,00), è accessibile soltanto per 

m 1,50 circa in quanto ostruito da un muro a secco di realizzazione recente.  

Sul piano di svettamento della torre è possibile, tuttavia, seguirne ancora un ampio tratto (iungh. m 3,00 

circa; alt. m 0,90).  

Contrapposta alla scala, sulla parete destra del corridoio, si apre la nicchia d'andito: l'ambiente, rastremato 

sul fondo (largh. m 1,10/0,40; prof. m 2,40; alt. m 3,00), presenta sezione ogivale. 



La camera del piano terra, fortemente eccentrica verso Nord, ha pianta circolare (diam. m 3,50 sull'asse Nord-

Sud) e tholos intatta che si innalza per un'altezza di m 4,50 sul riempimento.  

Le pareti sono realizzate con pietre di medie dimensioni, appena sbozzate e disposte in opera poligonale con 

l'ausilio di numerose zeppe di rincalzo.  

Il profilo dell'ambiente è segnato dagli ingressi di tre nicchie disposte a croce. 

La prima, realizzata sul paramento a sinistra, ha ingresso a luce trapezoidale (largh. m 0,75; alt. m 1,30) e 

pianta rettangolare con spalla sinistra che descrive un leggero arco (largh. m 0,75/i,oo; prof. m 2,00; alt. m 

1,80 sul riempimento).  

La seconda, coassiale all'ingresso della camera, ha sviluppo rettangolare che piega lievemente verso sinistra 

(largh. m 1,10; prof. m 1,75; alt. m 2,10) e presenta soffitto tabulare che s'innalza nel tratto mediano subito 

dopo l'architrave.  

L'ingresso alla terza nicchia, a destra di chi entra, risulta attualmente ostruito da terra e pietrame minuto che 

ne impediscono il rilevamento (largh. m 0,80; alt. m 2,25).  

Sul lato Nord della torre si raccordavano in origine, con buona probabilità rifasciandola, due ali di mura delle 

quali è possibile seguire ancora lo sviluppo.  

Si tratta di un breve paramento murario disposto sull'asse Ovest-Est e rilevabile per un tratto occidentale 

della lunghezza di m 5,00 ed uno orientale di m 3,00 forse riferibili ad un'addizione posteriore al primo 

impianto della torre.  

Non è improbabile, infatti, che la struttura muraria sia stata edificata nel corso dei restauri apportati sul 

monumento al fine di consolidarlo nel punto più debole.  

L'intero margine dell'affioramento roccioso prospiciente il corso del Riu Mannu è delimitato da una possente 

struttura muraria (iungh. m 31,00; alt. m 1,50/2,00) che ne segue il profilo irregolare talora inglobandolo nel 

suo tracciato.  

Nel lato meridionale la cortina descrive una curva - rilevabile per un arco di cerchio che sottende una corda 

di m 6,50 - che si imposta direttamente sulla torre.  

È difficile dire se si tratti dei resti di una torre secondaria. 

Il paramento - realizzato con massi di notevoli dimensioni posti in opera con l'ausilio di zeppe di rincalzo - 

mostra nel tratto antistante la torre (iungh. m 4,15), ad una distanza di m 7,50 da questa, un ingresso (iargh. 

m 1,00; alt. m 1,80) che introduce in un breve corridoio ora a cielo aperto e occluso da terra e pietrame (largh. 

m 1,50).  

Il Taramelli così descrive il nuraghe: «[...] È in discrete condizioni, ma la porta è ostruita dal crollo dei massi; 

si accede alla cella da una rottura della cupola». 

Poco più a Sud del Nuraghe Ponte nella regione compresa tra «[...] la stazione di Giave e poco più oltre, fino 

a Monte Annaru» sono segnalati «[ ... ] avanzi di una strada lastricata a basalto [...] coperti da detriti, talvolta 

anche alla profondità di un metro circa». 



FOTO 

Foto aerea 1 del sito archeologico 

Foto aerea 2 del sito archeologico 



Nuraghe Ponte (lato sud-est) 

DISTANZA DAL SITO DI INTERVENTO 

3620 m direzione sud-est rispetto al campo FV – 225 m direzione est rispetto a linea di connessione. 

BIBLIOGRAFIA 

- FODDAI L. 2010, Giave. Testimonianze archeologiche, pp. 203 - 208, Carlo Delfino editore;

- Decreto di vincolo del Ministero per i beni e le attività culturali e relazione storico-artistica - vincolo del

11/12/1968 (L. 1089/1939 art. 1, 3), Num. trascriz. Conservatoria 811 del 06/02/1969;

- ANGIUS IN CASALIS 1841, p. 47;

- DESSI' 1923, p. 68;

- TARAMELLI 1940, pp. 85 - 86, n. 80;

- MOSSA 1950, p. 315;

- FERRARESE CERUTI 1966, p. 104;

- MELIS 1967, p.· 110;

- FODDAI L. 1975 - 1976, n. 72, tav. XXIX (a), fig. 29 (1).

- BAFICO ET ALII 2002, pp. 21, 24 · 25 (Nuraghe Corazza).

3620 m 



NURAGHE SUNSA 

INQUADRAMENTO 

COMUNE Cheremule 

LOCALITA' Sunsa 

Presente in Carta del rischio archeologico (n. 218683) Non presente in Beni tutelati 

RIFERIMENTI CARTOGRAFICI 

CTR 480100 

Posizione IGM Foglio 480 Sezione III Bonorva 

Latitudine 40°28'30" Longitudine 8°44'27" - Quota s.l.m. m 410 

RIFERIMENTI CATASTALI 

CODICE CATASTALE COMUNE C600 Comune di Cheremule Foglio 21 Particella 86 

DESCRIZIONE 

Il monumento in esame è situato sul pianoro adiacente al corso del Riu Mannu a circa 170 metri in direzione 

SO della S.S. 131.  La tessitura muraria è realizzata con materiale litico di diverso tipo (basalto, trachite e 

calcare) impiegato, in tempi differenti.  Si tratta di un edificio in origine complesso di cui residua la sola torre 

principale con addizioni di non facile definizione tipologica poiché attualmente quasi per intero inglobato da 

costruzioni e pertinenze di una moderna azienda agricola.  



FOTO 

Foto aerea 1 del sito archeologico 

Foto aerea 2 del sito archeologico 



Nuraghe Sunsa (lato sud-est) 

DISTANZA DAL SITO DI INTERVENTO 

2880 m direzione nord-est rispetto al campo FV – 363 m direzione est rispetto a linea di connessione. 

BIBLIOGRAFIA 

- Decreto di vincolo del Ministero per i beni e le attività culturali e relazione storico-artistica - vincolo del

24/05/1980 (L. 1089/1939 art. 2, 3), Num. trascriz. Conservatoria 5064 del 10/07/1980.

2880 m 



ALLEGATO 4: SCHEDE DELLE EVIDENZE ARCHEOLOGICHE PRESENTI NELL'AREA INTERESSATA DALLE 

OPERE E NON RICOMPRESE NELLA CARTA DEL RISCHIO ARCHEOLOGICO 

NURAGHE MEANA 

INQUADRAMENTO 

COMUNE Giave 

LOCALITA' Monte Sarchessi 

Non presente in Carta del rischio archeologico Non presente in Beni tutelati 

RIFERIMENTI CARTOGRAFICI 

CTR 480090 

Posizione IGM Foglio 480 Sezione III Bonorva 

Latitudine 40°28'18" Longitudine 8°41'01" - Quota s.l.m. m 625 

DISTANZA DAL SITO DI INTERVENTO 

780 m direzione sud-est rispetto al campo FV – 1710 m direzione sud-est rispetto alla linea di connessione. 



DESCRIZIONE 

Il monumento sorge in cima ad un affioramento trachitico del quale sfrutta la conformazione. 

Tipologia: Nuraghe a tholos monotorre; 

Materiale: Calcare; 

Tecnica: A filari; 

Orientamento: Non determinabile; 

Stato conservazione: Mediocre; 

Cronologia: Bronzo Medio, Recente e Finale (1600-1000 a.C.). 

FOTO 

Nuraghe Meana (lato ovest) 

BIBLIOGRAFIA 

- FODDAI L. 2010, Giave. Testimonianze archeologiche, pp. 151 - 152, Carlo Delfino editore.



MURAGLIA MEGALITICA E ABITATO DI S’AMMURADU 

INQUADRAMENTO 

COMUNE Giave 

LOCALITA' S’Ammuradu - Monte Sarchessi 

Non presente in Carta del rischio archeologico Non presente in Beni tutelati 

RIFERIMENTI CARTOGRAFICI 

CTR 480090 

Posizione IGM Foglio 480 Sezione III Bonorva 

Latitudine 40°28'18" Longitudine 8°41'35" - Quota s.l.m. m 564 

DISTANZA DAL SITO DI INTERVENTO 

207 m direzione nord-ovest rispetto al campo FV – 890 m direzione sud-est rispetto a linea di connessione. 



DESCRIZIONE 

Il sito, inedito e di difficile accesso, è ubicato sul versante Nord-orientale dell’altopiano trachitico di Monte 

Sarchessi in posizione di ampio dominio sui sottostanti nuraghi di Santu Sistu e Riu Ena. 

Materiale: Trachite; 

Tecnica: Poligonale; 

Orientamento: SE; 

Stato conservazione: Mediocre; 

Cronologia: Cultura di Monte Claro (?) (Eneolitico Evoluto e Finale: 2700-2200 a.C.). 

FOTO 

Muraglia di S’Ammuradu 

BIBLIOGRAFIA 

- FODDAI L. 2010, Giave. Testimonianze archeologiche, pp. 186 - 187 Carlo Delfino editore.



NURAGHE S’AMMURADU 

INQUADRAMENTO 

COMUNE Giave 

LOCALITA' S’Ammuradu - Monte Sarchessi 

Non presente in Carta del rischio archeologico Non presente in Beni tutelati 

RIFERIMENTI CARTOGRAFICI 

CTR 480090 

Posizione IGM Foglio 480 Sezione III Bonorva 

Latitudine 40°28'13" Longitudine 8°41'52" - Quota s.l.m. m 505 

DISTANZA DAL SITO DI INTERVENTO 

445 m direzione nord-est rispetto al campo FV – 565 m direzione est rispetto a linea di connessione. 



DESCRIZIONE 

I resti del monumento si trovano quasi al centro della piana nel settore attraversato da due modesti 

affluenti del Riu Mannu. 

Tipologia: Nuraghe a tholos complesso; 

Materiale: Trachite; 

Tecnica: A Poligonale; 

Orientamento: SE; 

Stato conservazione: Mediocre; 

Cronologia: Bronzo Medio, Recente e Finale (1600-1000 a.C.). 

FOTO 

Nuraghe S’Ammuradu (lato sud) 

BIBLIOGRAFIA 

- FODDAI L. 2010, Giave. Testimonianze archeologiche, pp. 169 - 170 Carlo Delfino editore.



NURAGHE SA ROCCA LUISI 

INQUADRAMENTO 

COMUNE Giave 

LOCALITA' Sa Rocca Luisi 

Non presente in Carta del rischio archeologico Non presente in Beni tutelati 

RIFERIMENTI CARTOGRAFICI 

CTR 480090 

Posizione IGM Foglio 480 Sezione III Bonorva 

Latitudine 40°27'52" Longitudine 8°41'44" - Quota s.l.m. m 588 

DISTANZA DAL SITO DI INTERVENTO 

500 m direzione nord-est rispetto al campo FV – 400 m direzione nord-est rispetto a linea di connessione. 



DESCRIZIONE 

Il monumento occupa la cima di un ampio affioramento roccioso che si protende sul limite orientale 

dell’altopiano. 

Tipologia: Nuraghe a tholos monotorre; 

Materiale: Trachite; 

Tecnica: Poligonale; 

Orientamento: Sud; 

Stato conservazione: Pessimo; 

Cronologia: Bronzo Medio, Recente e Finale (1600-1000 a.C.). 

FOTO 

Nuraghe Sa Rocca Luisi (lato sud) 

BIBLIOGRAFIA 

- FODDAI L. 2010, Giave. Testimonianze archeologiche, pp. 174 - 175 - Carlo Delfino editore.



NURAGHE IDDA 

INQUADRAMENTO 

COMUNE Giave 

LOCALITA' Badde Tuva 

Non presente in Carta del rischio archeologico Non presente in Beni tutelati 

RIFERIMENTI CARTOGRAFICI 

CTR 480090 

Posizione IGM Foglio 480 Sezione III Bonorva 

Latitudine 40°27'42" Longitudine 8°42'13" - Quota s.l.m. m 458 

DISTANZA DAL SITO DI INTERVENTO 

1160 m direzione nord-est rispetto al campo FV - 432 m direzione nord rispetto a linea di connessione. 



DESCRIZIONE 

I resti del monumento si trovano quasi al centro della piana nel settore attraversato da due modesti 

affluenti del Riu Mannu. 

Tipologia: Nuraghe a tholos complesso; 

Materiale: Trachite; 

Tecnica: Poligonale; 

Orientamento: SE; 

Stato conservazione: Discreto; 

Cronologia: Bronzo Medio, Recente e Finale (1600-1000 a.C.). 

FOTO 

Nuraghe Idda (ingresso al bastione) 

BIBLIOGRAFIA 

- FODDAI L. 2010, Giave. Testimonianze archeologiche, pp. 177 - 178, Carlo Delfino editore.



NURAGHE SU RUNCU (SA PEDRA RUGGIA) 

INQUADRAMENTO 

COMUNE Giave 

LOCALITA' Su Runcu 

Non presente in Carta del rischio archeologico Non presente in Beni tutelati 

RIFERIMENTI CARTOGRAFICI 

CTR 480090 

Posizione IGM Foglio 480 Sezione III Bonorva 

Latitudine 40°27'32" Longitudine 8°42'26" - Quota s.l.m. m 436 

DISTANZA DAL SITO DI INTERVENTO 

136 m direzione nord-ovest rispetto al campo FV – 540 m direzione nord rispetto a linea di connessione. 



DESCRIZIONE 

Il nuraghe è situato alle falde del versante orientale del monte Sarchessi sulla cima di un modesto 

promontorio trachitico che consente un’ampia visuale sul Campu Giavesu. 

Tipologia: Nuraghe a tholos monotorre; 

Materiale: Trachite; 

Tecnica: Poligonale; 

Orientamento: SE; 

Stato conservazione: Pessimo; 

Cronologia: Bronzo Medio, Recente e Finale (1600-1000 a.C.). 

FOTO 

Nuraghe Su Runcu (o Sa Pedra Ruggiu) 

BIBLIOGRAFIA 

- FODDAI L. 2010, Giave. Testimonianze archeologiche, pp. 181 - 182, Carlo Delfino editore.



NURAGHE PEDRA LADA 

INQUADRAMENTO 

COMUNE Giave 

LOCALITA' Frummigiosu 

Non presente in Carta del rischio archeologico Non presente in Beni tutelati 

RIFERIMENTI CARTOGRAFICI 

CTR 480090 

Posizione IGM Foglio 480 Sezione III Bonorva 

Latitudine 40°28'26" Longitudine 8°42'22" - Quota s.l.m. m 413 

DISTANZA DAL SITO DI INTERVENTO 

208 m direzione nord-est rispetto al campo FV – 390 m direzione nord-est rispetto a linea di connessione. 



DESCRIZIONE 

Il monumento è stato demolito, come la maggior parte dei nuraghi edificati nel Campu Giavesu, nel corso 

dei lavori di bonifica che hanno interessato la piana nei primi decenni del secolo scorso. 

Tipologia: Nuraghe a tholos monotorre; 

Materiale: Trachite; 

Tecnica: Non determinabile; 

Orientamento: Non determinabile; 

Stato conservazione: Distrutto; 

Cronologia: Non determinabile. 

FOTO 

Nuraghe Su Runcu (o Sa Pedra Ruggiu) 

BIBLIOGRAFIA 

- FODDAI L. 2010, Giave. Testimonianze archeologiche, pp. 184 - 185, Carlo Delfino editore.



NURAGHE FRUMMIGIOSU 

INQUADRAMENTO 

COMUNE Giave 

LOCALITA' Frummigiosu 

Non presente in Carta del rischio archeologico Non presente in Beni tutelati 

RIFERIMENTI CARTOGRAFICI 

CTR 480090 

Posizione IGM Foglio 480 Sezione III Bonorva 

Latitudine 40°28'25" Longitudine 8°42'43" - Quota s.l.m. m 409 

DISTANZA DAL SITO DI INTERVENTO 

470 m direzione est rispetto al campo FV – 653 m direzione nord-est rispetto a linea di connessione. 



DESCRIZIONE 

I resti del monumento si trovano quasi al centro della piana nel settore attraversato da due modesti 

affluenti del Riu Mannu. 

Tipologia: Nuraghe a tholos monotorre; 

Materiale: Trachite; 

Tecnica: A filari; 

Tecnica: Non determinabile; 

Orientamento: SE; 

Stato conservazione: Pessimo; 

Cronologia: Bronzo Medio, Recente e Finale (1600-1000 a.C.). 

FOTO 

Nuraghe Frummigiosu (l’architrave lavorata) 

BIBLIOGRAFIA 

- FODDAI L. 2010, Giave. Testimonianze archeologiche, pp. 186 - 187, Carlo Delfino editore.


		2023-07-07T08:18:36+0200
	USAI EMERENZIANA




